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Paese 
òrgano delia iémocrasia- trMaaa 

Sì pubblicai ìLaabat&aera 

in terza s quarta fagiuil pressai Si tóMa 

' ; I m&noaótittì tìónsi-raétitulaeSito.:!;; :-5 

Per' nà-krmi'y'.'. '. yi V;.; .,•* ; •:.' v •; • - ^L- :S.Oè 

X ;! • : 'fDiifétóone :éà'iAiJÌUrilrtradM? Éfczii J'a&iM&tó iti; B, 1° pianò: 

^;|3aj';'giorni jè", aperta,: nel.;, nostro • 
parlaraento, la dìsóitssiohe; sulla spoli-J 
tÌG& afrièaria. Ci; paté' inutile perderci 
a;; laire dèi"; dptìitìMtiV ISportéWta;ò; le' 
fr|§i"^ffl^tól;iStììi,' pironutìciàte Sai sin-1 
gBii p̂iiStòÉiy ipoioliè ; da , solo bastano ; 

, : a • |ar ris aliare nùovapièiite le ; enor­
mità: oothrttèsse'-dal'paàfotó Ó̂^̂  

'i^òiiriMibi'ikaiv-psMàiido ;délffi; piib- ' 
'blitìaziiija'e; dà iJ2è?'d viei't^e, ràrvisa in 
edso 'una'graye lapwnsì.i'W manbàno 
,i,::p|,tti .della: resa .di, Maóallè, molto 
piti clie essi; preludia\ra^ic) ad aba pace 
olièriaon'yfu" àai ' cciii;dlUBài,''tìièf" oh» ftd. 
à:̂ yi|̂ ":: 'deH' lòiràtttfé ' ' bostittiiàpe,, :iina: 
delle Tdaft|g{orr̂ :Ee3ponŝ ^ : pas-' 

••8S|fi-;'gal>iii6tk)i . .: .: ,•••:;<• ^• . •^ . ' . • 

, : rìÈj'.on.' .Bovio' dice o l le 'oggi ii'èssùn = 
governo :̂puè< agire ••Setìiiai-tóiioltaitò^'là 
ypó'e'"delia'iD8Ìn'poè|ilèlfi,p^ liòn. .vuole ' 
là^^lj'érrk,_ perofiè/i .popoli . |non' aen-
tp|ip:iodìp t ra i ; ,d i .loro- ed j a n e l a n o 
altóo-paoe universàlei : 

.vii'ohv-;'<9iiintìeri; 'oohdludè ' i l .'stìo 
. disdo|;sO*'oòr;dire'; '.èlle' UJàtùiià dfella 

oatìg|tìiS& airiOaóÌ£(,; a v r à !unà "sola, 
pagiiifi meramente bella, : <qu6Ìla •. ohe 
r ieiTegistr i l ia fine: ; 

•Ij'òn..:I)a;a60 ri leva, co rna i ' a n d a t i ' 
in^-ùii =jpàéàe;difficìlis3itìid,; iiiV^Os' fti. 
ess'#e :.doinimSroiantl agricòttp.i'ii e ,di-
plgmatioi,.; .siamo, s t a t i i burocratici , 

: prè^i :e: soldati. ; .1 ..;: : , , 
• K Ì ' P Ì I . Meavdi d i ce : piii ohe ' i l p t i -
ni tó^-dèl lè ' . lu i ture ' /glòr ie ; tó^^ é 

•«"*'rdglló::; 'SttìrHl;;'conciìjisté,' .augiiro;^:.alla, 
p à t r i a ' i l Ipr.iiiiatp.nèls campo d e l rla-
vòro, pacificp e del civile progresso. 
: .Il suo ideale sarebbe ohe ,gu questa 
g^^afvSIgnibtioiie • f^^ dir^t: 
ta?jaen|e;j ì i terpeUa|o i ì paese. Poiché •. 
.qÙEl;ndo:,si-tratta di difendete Tuni tà 
della. jpatria 'nessun sagrifizio è so-
verehio. 'ma all ' i t ìfuori d i ^ueStò caso 
non crede che 'il pàrlantéìil'o abbia il 
diritto di disporreiddla,':'vita di mi-
.gliaiadiciiiafdi'ifi. , . , , / 

L'pn., Magìiani sppra iche. l a . Ca­
m e r a . r iaffermando la Sua volontà 
c o n t r a r i a ' a ' q u a l u n q u e ' i l légi t t ia là . è-
spansiònèj 'OPtap' A' quàliih^tie ' ''Mti-
nosà imprudenza ; ; eoRflda. che il go­
verno .saprà, i t a l i anamente risolvere 
làjlquiatìbne :ajrica)ia.., 

:Ìj,'on, Macola,, {dopo aver chiara­
mente d imost ra ta i a - p a z z i a o meglio 
l'iSttlpà'sibilità é l ' r ^ i i t i l i t à ' della cptì-
qjiisW'^^^^ ccinolù'de 41 silo dire 
ciie.;ii|,';p'^ijse è s tatò .viitima,. d ì . una 
inconcepi bile insufficienzia poli t ica ' e 
militare.V)B "p'asseranno mol t i "anni 
ancora e dovremo a t t endere n e l a c ­
coglimento e'ìltìlla •própdra.zione a l t re 
videtìde, p r ima di d imos t ra re al mon­
do,-ftltó malgrado r opera de' suoi uo-
iiiMi di goVertìo, l ' I t a l i a . nòìi è Póin-
plptameple fròlla e imbecilli ta. . -

Secondo l'on.. Casale, ohe non deve 
e s s e r e à m a n t e ideila ver i tà , la pubbli-
caiiione del -É'Srb w?-c?«~ è r iusci ta i u n 
dì&^tró txioraìè, p iù g rave del disa­
stro mUitare :(J|. Adua . . 

\^IJ'òli, Sacchi domanda che ilimini-
stero Crispi venga messo in is tàto 
d'abousav 
\ì%^biì..''Mii0olàx . h ò t a o H e t u t t o il 

ppgplò! i ta l iano é avverso ad. u n a im­
preca; .nellai. quale si . sperpera il da ; 
nMp t a n t o suda to 6 si sagrif ioanovite; 
pteaicse per l a pa t r ia . ; 

•l'i^, Francihetiti nota, oh» la guerra, 

d'Ahissiiiià fu' òòndbttà liòii òÒn; òri '̂ 
iteri; inilitari, .ma |iiuttostp :pifeócctt{. 
pandosi dèlia Camera, dèm stampa,, 
dell' opinione pubblica ingannata'P 
icorrotta Alio al puntò da dar segno 
idi tripudiò per una capitolazione'!-' 
: L'on. jtìàrtiiil ;prónuhci6 lina veìid;. 
tequi.sltpria contro di. passato ; mini'; 
stero ohe agi senza interpellare la 
'Camera. ' 
\ Il gruppo socialista, reclama. l'atì-
'bandòho dell'impresa africàna, an, 
inome di tutti i disoccupati chPivtro-
Verebbei'o lavoro e pane se i miliotìi' 
'ohe si pJ.'Ofbndon'ó' -ili Africa =tìl'spp'n-
;deséè;rb. a;..b<jihifldàrè:.lò tèrre; inMtéi 
•italiane. Trpya..iiecassario ohe ilpaa-
satO' ministero aia .posto. In ; distato di.. 
aoouBa, -perchè r inapresa africana- è ' 
luna, impróàa- di 'trigaritàg^b^!' ;; 

L'pn. P r i n e t t i , dppò;'àèpi'p'bbaatìrtì ' 
a l vgovemp' passato; 'inàìste • sulla.;;.lier; 
pessità che r imanendo a :MasBàùav.! 
l 'organizzazione della coloniaìsia tale, ' 
'ohe :nòa poàsa u n generale;" qhatìdb • 
t rova òbrisetìziientP '0 tOltóratì teil ;^p-
vernò,. esporre, il p a e s e a d avventure... 
pericolose.; , 

I l minis t rò degli esteri difendérido 
il ministero dall 'appusa fat tagli :'blle 
la pubblicazione schiacciante del Li­
bro verde sia s t a t a opera . di malvo­
lere, e < di r aacore -cosi si esprimo:-
|"Oggi siffatte'àtjcuèeiioiitrbvEtùo-piti 
bà^tì'bsàendosi' fatto ' i i iauiféstò, óhó' i l , 
govèriio voleva solàrhente dòuibatt 'ere 
[quella. malefica opinione pubbl ica 
bhe cullatai da false, i l lusioni avrebbe 
bdndotto il paese a rovina-i,. 
i Per'.qtiantic) r i gua rda lo ; splendido 
Èliacorso. del l 'on, , Oavàllott i p ù ; sem-i 
plico cenno non-bas ta . Nel prossimo 
numero, ' ne r iporteremo i braiiv p iù 
sa l ibn t i ' e he farerdo i nòstr i boin-
meht i . '. ;̂  

• Il -ministro Ricot t i , p r ima che sol­
dato, pa t r i o t t a di cuore; d imost ra che 
la gue r ra a fóhdo sarebbe quasi :paz-
izia, e che ocoòrrerebberp alméno-iSO 
mi la uomiiii, due a imi ;4i tebapp . ,ed 
'un: mil iardo e imezzo a lmeno .di spesa 
Iper farla. 
: B p p o d i ciò guerrafondai a v a n t i ! 

E'SaMS#f:'.dl31§lÉSJ2il: 

iBISM^aK E IL 1° MAG^QIG 
(Aprile-1890) 

; «'Sa io fossi ancora mliiiÉtro, lasoierei 
'oiie la cose facessero il lóro òórpo, saaza 
ammisbhiarmené|.,limi6a.iitlomi a una ;poU-
.tìoa.di psaeryazìoae. interverrei e.uergiga-
inaate solo nel caso .ohe -si ooiamafctesaero 
atti illegali, rimaaendoj quanto ài restò, 
Ispéttatore indifferente. Oblio irtisare vio--
;ieùte; avviene : sempre lo stèsso. Tentativi 
Insipienti di preveaire disordini, daauo 
spesso origino'a disordini. Voler pr^fidere. 
tutte le possibili misure di precauzione 
oOrltro ogni e possibile pericolo vuol dh-e 
;talvòlta dar occasione a malanni maggiori 
ohe non sarebbero avvenuti se si avesse 
atteso tranc^uillameate gli eventi. Bisogua 
'evitare tanto le minaccio quanto lu pro-
'méese. Se i sobillatori vedoiio la auttìrìtà 
prendere disposizioni straordinarie .per il 
mantenimento dell'ordine, essi sanno allora 
di essere temuti e saranno tanto più inoii-
-niJaU'assalto». (Bai iVfoj-ii'wW'di Berlino). 

Ndn doSòi'fò i'isiiliré' a sétìoli' felle 'furoao, ' 
bastano poolii antìi, pqolii fatti, .«.ni» ,i ti-
cordi; di questo, poBo,, passata, infeirrogare 
la -propria oosoieiiztt, par : rioonosoera cosa . 
fede 'e; qnBtitò.'devs-l'-Balìa al ptirtito. dellà^: 
deimodraìsia; ' 

Xifl;,demobrazià, composta di giovani..eie-.^^ 
mepti,: .ohe acjn.lo: sianolo proprio: .della gid- : 
itonfcù sempre: pronto ad infiammarsi e òom''' 
:bàtterb-p6r le nòbili 'oaitsé, è 'stata 'e sarà 
;Bétiipra; la séritinella ft-fratizàla posWa guar-
Idia, ondò neasùrio monomi la liliertà, ; la; 
; giustizia ; d'onorej'ed il; razionale;progresso:! 
dei .pòpoli. . . : ;; 

GEi priiiia di lei, propose; a adatenisre il 
bisoghò di illUtìViaare le menti e di isti­
tuire le scuole obbligatòria ? ' -

GJii primp; di.lei,: studiò: e cercò,- portare,/ 
! riparo alla miSerio' e'oonoraicilia ? ' . ' 

Ohi diede al popolo la facoltà di salire 
e ,;far;.;SBhtire«la àua. voce, se non la 'damo-, 
orazia, strsj?j)(5.nd,d. ai .governi.l;'8.rma del 
voto? , 

.Òhi fu la" gelosa custode dell'onore- na­
zionale so non. la democrazia, denuuzia-
itrioe; dei ladri ohe governavano la naisiou'a 
sostenuti dall'ibrida stampa voudiita? 

Ohi déniinMÒ fe combattè i violatori della 
libertà., statutaria '? 

Qhi, previde le odierue sciagure nazio-
inaU .se non la, democrazia ? 
I 'òhi -seppellì nel -fango dud'eraB ridtl i 
;va.tnpiri delpojjdlo? La demdorazia, sempre 
ila. .^einocr/zia.," 
; Non ambizione spersonalej non privati 
'iiiiioressi, animano questo partito, ma solo 
iil bene altrui.'a l'ordine. ' 
; Un'ideii. è bombattiità quanto . piii ,è ta-
;imuta,..e la.: guerrt^ : ohe, ai fa- dal potenti 
jcleMoprmodarati alla demooj;a?!Ìa dèi la giu-
> sta misura, dalla .8UÌI,potenza. 

Uti popolò demooràtioamente governato, 
jsarà sempre uii popolò dove inoralitji,, giu-
'stizia e liberta reguéranuo sovrana. I reg­
gitori dell'oggi lottano par .non perde^'e 
quel posto ohe iànno conquistato a forza idi 

Itranaazioni, ;ma la democrazia, saprà con 
la-siia fede e costanza 'abbàtterii, saprà 
scuoterà ; la dosoienza del popolo assopita 
B sòl resterà tranquilla ,in quel giorno ohe, 
potrà veder; coronata le proprie fatiche col 
trionfa'ideila moralità e della giustizia. 

;S.B. Oi aàsobiamib all'esame 'di.coscienza 
sentito e vero dell'egregio nostro collabo­
ratore ; ma non pare a lui. ohe sarebbe 
buona 'cosa far un'altra volta ràSno esanw' 
ed t««irci''di pili?... 

Carità e dignità 

Sta per partire p e r i l M a r Bosso al-'fine 
di 'penetrare nello Soioa, per la via diObòk, 
un!a óarovana sanitaria austriaca guidata 
dal co. Oostautìno Worsohowitz, e composta 
di quattro preti, dodici medici a varii in-
fenniari, il cui scopo sarebbe di visitare e 
soouorrera i prigionieri itàliaai sparai in 
Abissinià. 

Dobbiamo essere grati a questa pia po-
mitiva ed al comitato ohe la organizzò e 
dotò dei mezzi > di cui abbisogna per oom-
ipiare'la stia opera di carità, ma davvero 
uba anche in ciò lltalia fa una ben magra 

Sfigura! 
Con tanti giovani ricchi di censo e for­

niti di una certa coltura ohe passano la 
loro vittk'facendo niante, salvo ohe parlar: 
'dideooro^.ìiftàioàalé, eli: gùefra a tbadó, don 
k pelle degli altri, eoa. eoo. adra'u';! sulle 

ioomode pòllirone ilei,:; ollÀà; ;ài'l8toprp.tioi;;è, 
dolproso nòtt si _abbia. potuto ; mettere..: asr.i 
siama, in tutta Italia, neramenqttaaiòàro-t 
•vana sttuitaria sen«a rendereij il.tioh;é'itì-diò, ' 
mancipi dell'estero. '• ;, ' 

Ciò prova arioora tuia, volta, quanto ,;pjQ*., 
;vere'idi sante energie, di ,carità, ili; amor» 
ipatrio- siano la; noBtrtì'olassl abbienti, ; ' ' 

GI10»GÌ pR0|ÌiaiS 
Da Si Dattìelè; 

8'inÈìgglpV 

'•• : l«ttere, :-sir tJtert iEiI«!Sl?.; . , ; ; ' - ; 
: ..;. _Oaro:iPaesèy • . . . . . s-^;- ; ; . -• ; . -••• . ; ; • ;;..;; 

' OoSie ,'Va; dhéifra iioi non iti sei tabòr 'fittfe;'; 
:viyd? Bpjjdre sé'la 'ri-ttonianètó 'àotì' ^''tttìl-; 
'ttìttO'bugiarda,'l'a'rla d i 5tty.sÉi;.oollt;ìtfos^^^ 
té-yòli dovrebbe ;;j)6ri5àtt6ÌnliiSt6 dótifirét' :'4l ' 
:tuoi pdlmotri, eltl;èeht;è;èHelareS|lr^'tìl^h 
p̂ótrà bhe rallegrarsi délte'tdaVyM 

;Jnbe e farti budii;'«'isò. Gedt'clttnqà'e Sll'itìì;' 
'vitO' àaioiévole 'è -sii '11 ;lmi^ietfiìtb'!,''' "'?'•<' 

' Ti'èàldteremd btìll'augMb ifflgliBrr tìlie;;'^ 
;p03sa uscire dall'animo nostro, ooU'àtì^tó'6; ' 
ohe tu abbia ad essere moitamenip a pungolo 
vivo alle file disperse della deulobrttzi»friii-; 
liana perchè si stiingano in,!fe,3oio:;oompfttt0;; 
;e. formino un tutto orgauieojdiaolplinatd. 
;alla lotta, per uiia meba.ideterminata ipisos;; 
Boiaute dei mezzi aebesaari a oohseguirlà.tt 
E possa tu .oresqera rigoglioso sl.ohe.;Sor»ìi 
ratto dalle forze vive di tutto; il.;partito.;r 
friulanp, ne divenga in hreva l'organò; pro-
;prio e vero d i tutti ,i .giorni - .;,•.. 

E proolama alto ohe ; la , demOorazia.'e i l 
•partito radicale non. è più; unpartitO' es-.; 
sanzialmente jpolitiooì come tale •egliilia. 
igià; bompittte nella ;Btpria lopérà propria. ;0 ; 
quasi, opera che più ;non:8i,oahoèllà.'.ilia., 
ibufera di reazione ohe ;imperversÒ or .ora;: 
'sulla patria nostra .più ohe;altrove''è;'B,tato ; 
'a può sessere ancora ittn fenomeno transi-
itorio ohe non ad altro ;8ervi M non.a di» 
'mostrare ancora,l'inabità;degli sforzi'di una; 
[parte .settaria, ohs; volesse, oamminara;a. 
'ritroso. Le idea e i prinOipii ohe • da, .tanti ; 
'anni il partito radióale propugna nella pò-, I 
ilitioa e nell'ammimstra.zione . sono oranlài i 
dlyanuti di una evidenza intuitiva, di fronte.. 
; alla condizioni, disastrose'; in cui un iadis. 
; rizzo del tutto; opposto ha gettato il paesa.;; 
Provate a. interrogare . cento, ..indiyidKij ; 

iprescindendo dal loro colore politico,;e ,trOM 
vereta ohe almeno novanta di ;es8Ìlamette» 
ranno dei giudizi, faranno degli appreiSza». 
menti ohe ooUimano perfattanlente Jnallft 
sostanza, con quelli ohe leScroma sinistra; 
va dia tempo prophgnando. Oome si spiega ; 
allora.ohe ilpartito radicale, in tantovolgaa 

^ i ministeri, in tanta rovina di .uomini e , 
cose contro cui egli ha.si valorosamente., 
combattuto e di cui,più. volte ha daberaii-
natò la caduta, .come si spiega ; oh.o non',ha ; 
trovato seguito .in ; paese,; .che,npnTia,,po-, 
tuto .divenir padrone deli»' situazione,.?,. .LB; 
OEiuse sono molta e in gran parta imputa-.; 
bili al partito stesso, ift..quanto.ai,siferi.T' 
soono alla organizzazipn-a .;.6 alla, itaittica,. 
dello stesso. Or io sono.oanvinfcp.phe.èque.^ 
sta una questione;,vitale.pei; noi .la, quale ' 
merita ampia discussione .e;.contributo ,di;; 
studi. S, mentre cui propongo ;dl.trattare;, 
l'argomento di proposito, par .quanto l9;i8,ie 
povara forze lo. consentano, ;pre3ontanidQtij ; 
mio caro Paese, ai miei concittadini e ;»p;e-; 
oìalmenti ai miai compagni di fede, rivolgo. 
loro un caldo appello, Unitevi,..organizza­
tevi, imitata il partito olarioale .e i l socia­
lista, mirabili entrambi per la, .compagine. 
serrata a cosciente. B frattanto, cominciata 
si^dar il vostro appoggio morale e l'obolo 
vostro a questo giornaletto,,ohe per vivere 
ha bisogno di abbonati, Avrete per di,più, 
il benetieio, di possederà in. provincia; un 
argano indiipandenia mediante il quale ..po­
trete esprimere Hberameuta l'opinione va-, 
stra sulla còsa che interessano il vostro 
Comune. Iniziando .queste cronache ;io vi 
prometto che sarò coscienzioso ev i chiodò; 
tln d'ora benevolenza par. gli orrori di fatto 
e d i apprezzamento ohe potrò commettere. 
M»; le oronaohe nott. devono limitarsi A ra-
giateave aeragUoere^anto- .U^ao'^aiei le.jqttftli 
ia m pA^ae il aaxoaQ gièt ooiitempoiaue%« 



mento, e priitta' àeì giornale, 'epaoialmeata 
sé qtitìsto sia Bottimanale ; devono inveua 
essere un éampo di disoilB3Ìrtné,'é per que­
sto, O; lettori, io invoco auoHs la vòstra 
ooUaborazione, , . ; , 

, , • . . . . . - ^ • ' • 

Gqmifaomnio dalla^ nuova hcittaria maiale 
aoópefMi'éi:i<fVeir;'qViM:>i!Mmé ' o Vioentle to 
lattStia;. dèi sig. Pasodli.tìia. sorse/ofllucia-

ebbe,' ooino t,at'6j;,nha vita Stìéiito,' sia di-
venttttt poi proprietà privata, sarebb.erstataj 
lo ; orado,, una, stòria in te reasante e JBtrttt: :̂  

.•;lri^a''a'^sapèrsu'":.';"''' ;";""• " -'••,''• ;;-v"-;" 
,i]?i'eineBBp, quBsto p deplorato Ìl,fatto, ine-

ritaiio'oeito'ìòaò'.aìtioera i promotori della 
ntloVa'dàtteria'étìoperatiVtt, -sorta' sottol-
mdglioricauspioi, ; Infatti i si ;è oostitaita.le­
galmente;-sin dal .7,, aprile, oon, un •capitale 
Bottòsoritto di L, 0BOÒ (versato L, I894.B0), 
óiBooi 285. Si spno già oómmesse 19 mao-
oHùo'i3 gliì atlrtstVj- fra 'tini un.' Fornello 
brevettato della ditta Arv<idi di Gròinoiia 
che offre il vantaggio ; di un notevole! ri- • 
sparmlo di combustibile. 
- I l Oasello si aprirà: il 15 g iu^o ; '; 

L'impresa alla .quale si sono apoiati qua-
stijiègregl '|8Ìgn6ri 'è j;ùtt|altro,;p1|p jjiiatta,' e 
faóil&ii. mio'parere ; taiìto più sì rióHiéda 
ohe il Opnsiglìo d'amministrazione vi metta 
;quanto più |ju^,,,di,amp» e (diligenza, di 
; Zelo e di opstanzà sopratùtto.;À. presidente 
della nuova sòqiptà, tu'. elattp,,}! nob. oav, 
dPtt, Valeutin'p" Wriatti: ólìe si'gpde meri-
taiieiité la ponsioris quale • presidente di 
Tril)unal(!(,..iu,,,,quiesQ6uztt., .Ve.oohio .,.w°P^ 

: gagliàrdp;di'^|iritp,;è;di|^ 
imponente,?!,sampreianiBaa^^^ della nobile 
ainfc^ipner'dj adoprarsi a pfo',del;pa8Se:;eglÌ. 
è ';{eji0a;'quandp .qitealp ^glielo oorjsetita, ,,i 

IJoBSidanto fe^poltosò e influente egli de.-, 
ydióberSiór^;. tutta• le sue energie per,con­
durre a buon.porto, da, capitano esperto e 
ardito, Ialina^ .sicura iiavipella deb nuovo 
sodalizio.i'.: '.':.' .':,'•',', -•',. '̂.'';.- ..:•:•;•' 

•Ivolerioali,han, datò l'assalto anoliP a San : 
Daniele, la ioittadella .riteliuta inespugna­
bile.,'!! la riotlziànoorra dì boooa in booPa 
produoendo un i senso' di .meraviglia ' è di 
dolore .insieme. Ma ohi ha séguito il niovir 

. mento::oleripale. iii, questi ultimi anni non 
puoi certo .stupirsi di .quanto'aBóade. 

• Fert nel Oiornalct'{'eli Udine ha ailaliz-.; 
zato lo causa, ler ragióni• •del' suo'oeaao, ì ' 
caratteri dell'organizzazione, i mezzi di odi 
diaponé,"e lo.;lia>,fattò bene; ma' 'gli è'aT-' 
•veiutò ; di trasourars uu • elemento impor-
taiitéphò'oi: dà;'la ragione'del trionfo nella 
gràjidi' città) voglio >dire' l'alleanza opi mp-
derati,' da questi desiderata, aplleoifcata è 
patteggiata; .si bene' iaamtìi Oa,vo Paese a 
rinfrescare la'.memoria al-sig; Pert. Ba 'di­
versi anni-, l'alleanza 'òleriop-mpdèrata co­
vava latente ed. era i l risultato di patti 
secreti. .Ora, esse .vieta apertamente procla­
mata 0 bandita ^ dal partito modarata coma 
una'néóessita.. fatale, per'il salvataggio delle " 
istituzioni. Legga, l'egregio ITert; gli arti­
coli della Oazzetta dt ' Fei'ioató : nell'ultima. 
caaipàgna alettorale;e 'vi 'troverà esposte 
minutamente e francamente le ragioni ohe 
ai'moderali fanno un dovere' l'alleanza coi-
clericali.'' •'•,'• . ''.;"..' ' '•' ..•' 

Oonquistatì i centri rii-radiazione alla 
periferia'è una legge fisica/ ÌE,' data l'orga­
nizzazione forte e tenace del partito e l'e­
lemento su. cui esso agisce era solP da 
stupirsi che S. Daniele fesse ancora riina­
sto, itioplume. .Perohà '1' e-'eroito è' bell'è 
proiitò'anohe qui. La 'classi rurali sono 
ancora assolutamente mancipie del clero; 
E'ài'Capisce': solo'noi'grembo della chiesa 
trovano un' po' di' alimento spirituale, di 
cui essi pure sentono un prepotente 'biso­
gno. Ponete elio i sacerdoti, ohe fiiiol'a hanno 
parlato lorP'soltanto dalla salute deli' auJ-
inajmostrinp'di.interessarsi'uri po' anche 
di quella'del loro povero còrpo a carohino 
di rendere mano aspra la loro condizioni 
di vita,'e voi ne avrete un esordito entu-
siasta,"dÌ3oiplinat0,' animato da un'òbbe-
dieiiza'oiaoe. I •" 

A S. Daniele mancavano a questo eser­
cito gli organizzatori, gli uomini di buona 
volontà: i nostri prati sono ia graiv parte 
tiepidi, amanti del quieto vivere, disposti, 
a lasOiar correr l'acqua per la sua. ohi'ùa, 
presso a poco Pome i nostri Ubarali. Ma ai 

. vecchi'devono pur subentrare i giovani 
ohe sono ne! clero, apiritì oombatfcivi, in­
fatuati', dall'Idea ohe il loro partito-è 

.: prossimo al triontb ;.e questi, spiriti attivi 
,' si trascinano dietro anche i dubbiosi, gli, 

apatici, •perohè la'lode nella bontà della 
propria causa fa miracoli. La':tattica e 1 
mezzi souo anche qui gli stessi: 'cassa ru­
rali, assidirra'zìoni contro la 'grandine e 
sulla vita, primi passi che preparano i l 
terreno a un» organizzaaioua e propaganda 
nel campo politico. E mi si riferisce anche 
ohe neppure il Comizio.. agrario resterà a-
soluso dall'azione olerioala. E ma ne duole 
prpfondo'aeflta. Questa ietitn^ioas . to' Mg. 

giunto in questi ultimi duri anni aa note­
vole svilnppc), grazie alla solerzia, all'amor 
vivissimo ohe vi hanno dedicato il prési-
donta dott. Carlo Mylini -e il seoretario 
maestro Pietro,.Allatere. a l quale una bella 
intelliganaa.e nna Bttl'<i'ità;ÌBstattpabilo oph-
-Sentòno; dì essere il promotore e. il {se-
'OT6tariò*'.ij'ato;'.di, :̂ ogi9i. nuov.a": .Jitituzipne 
ohe" abbia 'bisógno ' p e r prosperare ;: di 
'niia:""dir6zion6 ainol'osa e . .iàpiente. •:'i— 
Maidol'.Oomìzivo iolntendo parlarti.dinfto» 
VP e partitamenta perckà è della istita^itjni 
più: Utili'"'alla patria nostra; é ' per /parl|;r-, 
tana con. oosoienza,- phiaderò » alla - • corèalift.-. 
del presidente o dèi seoretario, ove le ade ' 
molteplipi; oqpupaziotti glielo",. perméttano,. 
ittua mezz'ora d'i-ntatvista.' ' ' 

B per oggi basta, caro Paese; perchè se 
i l lettore, è.annpiato,: di,,leggera,,io, poi ^pjio 
doppiamente stanco ,dì scrivere. 

Ti parlerò In ùna'p'rbssìma mia delponte 
sul'Taglìam'ento, dall acquedotto,' dei con­
certi dàlia nostra banda e di tante atee.' 
ooss importaat,,Varamente, di uà ,alro con-',: 
certo di, tatt'altre vpjì dovrei io parlarti,. 
|di cui ti santi intronare le orecchie do­
vunque.' 'É un Coro di vpoi alte e :|)unto 
'fioche 'Sull'operato della Oòmmissiòno ohe 
[fissò le, quote della ' tassa di famiglia. V .' 
' Ma forse, ohe: sarà mai pos3Ìbils,„,tui,ini 
idirai, ohe i óputribuenti , riopnospaiio, : ohe 
non'pagano di più di.quanto è giusto'ofio. 
pàghino?''^Difatti, non ne ho sentito nappùr 
;unp .lagnatisi di ' pagar ' mano di quanto 
Idovrebbe," . . . . \ .. '' 
, A 'un'altra volta i, commenti. Addio.,, 

,L , , , , ' Tao, :tiS%x. Gino. 

GKQIAGI'niT'TiDlNi'.: 
La conferenza del pfol. Dal Puppo 

alla Soolefà Operaia 
,. Marooledi tenne la conferenza l'egregio 
prof. Del'Puppo L'arie nell'educazione del 
popolo, e ne diamo qui estesa'relazione, i ' 
I .Prima l'avv..Girardini saviamente intese 
|a dimostrare, il rispetto dovuto, ade leggi, 
!e come, questo debbano, contribuire al prp-
igreaaivO, é'ealmo sviluppo dei diritti poìjo-
ilari; ora il prof Del Puppo non meno sag-' 
igiameute provò quanto sia profondo il senso 
artistico-nel popolo, e quanto questo nodrito, 
:é bene, avyiato,conferisca all' educazione ,di 
iliii. Q-irardiui e Del Puppo nel flap ultinjp, 
'ote 'è quello di far' clié: il pòpolo santa :no-
;bilmente ed altamente di sé e.tendà à p'er-
;fazionarsi col lavorò a col riSpettòl'aUe'''isti­
tuzioni, furpnp pienamente d';aocord«}!;:.a'«i 
auguriamo che ànóha gli oratori ohe, spguij; 
ranno avranno di niira gli stessi scopi.,,'.' 

l ' a r t e nell'educazione del popolo, j 
Possiede il pòpolo al pari della classi 'su-

ipariori il sentimento innàto dell'arte ?" • 
A prima: giunta, esaminando due ordini 

di fatti caratteristici ohe ci pffre la stòria, 
nei quali vediamo il popolo, da un Iato, in­
vaso da tiu cieco furore, distruggere, in 
odio a idee politiche o religiose, dei la'vòri 

: d'arte , che : questa'idee simboUeggiano, e 
dall'altro lato, animato non .dal culto.del 
bello ma da un pietoso amore deUe tradir 
zioni patrie, dei ricordi paesani riedificare 
i monumenti d'arte che il tèmpo o una 
pùbblica calamità ha distrutto, a . prima 
giunta si sarebbe tratti a dare una risposta; 
negativa.: Ma l'oratore, dppo .aver citato e 
rappresentato con pittorica efficacia due di 
quésti'fatti,'ci dimostra Puh una saria'di 
acute 'osservazioni ohe sarebbe il nostro 
un giudizio errato. ; 

La storia, dell'arte è 11 del resto a prò-' 
varoi colle sue epoche meravigliose q\iantp.. 
anche nel popolo fosse sviluppato il senno 
artistico,' ' : ' • 

Ancbe oggi il veneziano vi mostrerà con 
nobile orgoglio' il suo S. Màrop, il mene­
ghino il suo duomo e cosi via. E ricer­
cando nella storia, quale più meraviglioso 
e,commovente esempio del decreto cplquàle 
la Signoria di l^irenze, composta allora in 
gran parte di artigiani, ordinava l'erezione 
di S. Maria del Kore ? « 'Voghamo sia fatta 
una chiesa Mta come non fu fatta mai ». 
Né certo fu solo l'att icoaniento alle patrie 
memorie,, l'istinto pio della tradizione che 
spinse il nostro popolino a dar l'obolo suo 
modesto perchè i\ palazzo della loggia si 
riedificasse sul luogo e precisamente nelle 
forme, di prima. 

Il senso estetico, il germe dall'arte esiste 
dunque anche nel popolo. Ma perchè., mai: 
si manifosta assp cosi a majapena e tanto 
lentainente'i' Le ragioni, sono' diverse. An­
zitutto le ' dure condizioni della vita che 
assorbendo nella lotta per l'esistenza tutte 
le attività del popolo non gli lasciano agio 
di sviluppare facoltà o bisogni meup iiupa-
riosi; poi il ditetto di edViOazione artìstica, 
E dava int«ndersi opn questo aomp non 
già p e l l a ohe si rioeya dalla oattedra, g'tt8,« 

liàH^ae sia la fòririà sotto oul venga ira* 
partita, bensì quella ialVambiente ohe iSip 
costituisce Palamento primo e spontaneo dâ  
pui si svolgono quelle qualità speoitìoiia 
:ohe^i3Ì.fanno dive Ì-XKI. popolo, .ai;tista pome,, 
stittirebbitnn 'fpopoUi§fdu0iàlÌiM)Mni^i,,, 
ciSìh .eocipd'e^tì^Ì|ì§fe,' oM.BÌ,ri^|B ' qiÉ|ìj " 
•ppiraria aiìè'lfgiipi'ai'nfiille./fivS^Ue, ^ 
gii; amipi||& Sfzzo ,atìa', 'èiqoiet||pttediaftp, 
le •.abitùdini .goiSUir"',''''"' .•. •'''«'*'?,.•;•;., ::''!*«»;' 
'': À. : costituire :, l'atnbiente arti^tipcÈ: cònéor-^ 

corrono pàreoolii ^léùtèjì&Jéi/fraMSitìtiiiiliS 
aevio Veleniènto tiàlumte, oieà là: stirpe, i l 
lttogOj.,4l <pa88aiggio,«illeliimaf i l oiéla,:..;».:..,.•; 

E quale immensa éffloaoia abbia l'aia-: 
:bienta naturale a. determinare lo :syplgi"; 
mento delle facoltà artistiche à:, cosa risa^ 
•pùtal'éssò ap'p'ùkto Pi'èiiiegà, jièriiliè Ve-
•' neisià abbia'dàtò all'ài'te ''un'illustre sPhiérà 
' di "pittori mentre invabe 'dobbiamp alla TP-; 
soana una:,Poorte di.'yalorosi scultori. : , :: 

Ma,l'elernenfcp.naturale non basta,a for-; 
'mare un ambiente in. .pui : il • gustò dal pò-" 
póltj; si svolga' e sil'afflùi; tanto è véro ohe 
il -pòpolo tedesop e l'ingle'Sé e pèi'sinò' l'a-' 
merioano. spHP ' — riaiaaeudp,' sempre > .nel 
'eampp delle arti figurative — più artisti.di 
noi.- . ; , , , , , ,,,,:,.,.:/ :... 

' É quali 's'ònb qii'ééti altri fattori!'dell'edu-
pazionè'àrtistioa?' ' " . '" ; ' "'" '-'-' 

E 'qui l'oratore avverte oliale espressioni 
.popola: arUsta 0 educazione artistiaa-ài xrn 
iPPpolp non presupponga,no. già, pome opnsp-
iguenzache queste pppolO: debba dedioara. 
l'attività del 'suo lavorò alla produzione .di 
oggetti'd'àrté.^Per un'•pòpoIo:artrstioafflenta 
educato' egli 'ihtende' quello oha'è' in gradò 

jdi.guetftre tiu'época, d'arto •in-tutte la. s.ue 
imanifestazionii.Jin; pòpolo Capace insomma 
idi gpdiinenti^esitetipi. . . ; 

Opntinùaridp ' ilail'aiiàlisi degli ' elementi 
; di que'stà''educazione deve jjprsi' in prirna 
linea la buona volontà: l'aPoidia: spegne­
rebbe: qualsiasi igarnié artistico o.altro ohe 
fosse. , Segue,'iiumediatamente , pome, ele,r 
mento' eÉssnziaì^ l'esempio e l'iriinialiva dei 
pòchi sienò 'eà3Ì artisti b mePÒenàti, i qu'ali 
pòchi per' una legge stoi'ioà fatale trasci­
nano con l'opera loro cosciente i molti.'Ma 
'spu.l'arte :A ;aristppratioa !' esolamerauno i 
: oritipi. ,,-, ,,. , .,,,,, 

Certo: v'è un arte sìiperiore òhe pochi 
,eletti soltanto'possono sentirò e gustare; 

Ma v'è anche:un!arta daniocratioa'acoas-' 
•sibile a, ;tutti. La musica lo prpva:&' mara-
viglìa.Del resto : l'arte ammette a-acpoglie 
'tutte le fprme di tiitti i tempi e luoghi e 
;.di tutte le scuole e non, c'è di peggio dal-[ 
l'èsoluài-^isino; : ;; "' ' " " ' / ' ' 

ii Ne''i''grandi Artisti ^dovrebbero ^sdegnare:; 
'di''Scendere''talvolta sino, ai nonicletti. Sino 
'al. popolo, poi - che Kaffaellp.npn credette 
di uipiliarsì disegnando la oomppgizióne per 
la terraglie di''Gubbio,'è''Leonardo iriven-, 
tava persino i figurini della'moda. I l me­
cenatismo contribuì potentemente al fiorire 
delle arti;.oggi però i.mepenati,sono prp: 
iprio pochi. Ma noi tutti, dice l'pratore,,per 
quanto modesta sia la nòstra posizione, so­
ciale e poveri i nostri mezzi, noi tutti jip-
tremmo essere dei piccoli mecenati. Invece, 
mentre pretendiamo . di essere. :un popolo 
:più artista,degli: altri, )é vetrine dei nostri 
negozi sonò zeppe di prodotti dell'industria 
; straùiérà, prodotti ohe noi acquistiamo di 
preferènza ' é non sèmpre ' 'in ' omaggio ' al 
.buon gusto, intanto rohai'i -nostri prodotti: 
'sono costretti a viaggiare e a .oeroàre.i, 
.mecenati oltre : ^oceano.. Ma; è poi vero che 
noi siamo più artisti "dagli altri, o non è 
'forse,un'illusione ? Quale, giornale.nostro, 
per. esempio, può reggere al paragona con i 

{niEliepènde Blàttèr.» e con altri ppriòdici 
: stranieri ove collaborano artisti come il 
Vogel e il Reynike.? ove ahphe la carica­
tura politica è trattata da artisti di valore? 

In Italia siamo ancora agli sgorbi della 
Rana, e il ,JPascjuino è. rimasto qual ora 
trent'anni fa; mentre la Soe,na iflustrfila 
è costretta a noleggiare dall'astero le sue, 
belle'irioisioui. Da noi le riviste artistiche 
si pagano carp ; lo' popolari 'noii reggono : 
esempio l'i'lrte per tutti una buona rivista 
a un soldo ohe il Sonzogno dovette sospen­
dere di pubblicare perchè ci perdeva. Ma 
il Periuo J'a danari e il krl-Iù;i va a ruba. 

E pur nell'arte spicciola, eòi prodotti 
adoperati nell'economia domestica si po-

' irebbe,contribuire - a eduoareil nostro senso 
estetico,, par esempio comperando con la 
stessa spasa, un bicchiere meno goft'o, una 
'Zuccheriera meno, panciuta',o da' colori 
meno sfacciati e còsi via. 

I musei, le pinacoteche, le esposizipni 
costituiscono altresì una- scuola' che non ha 

; bisogno di maestri, e cha,.è di tutti i giorni. 
E ormai non soltanto, le, grandi città ma 

anche la* cittadine come "Treviso, l^ordenone 
posseggono' il loro museo, la loro raccòlta 

: di quadri aperti al pubblico, nelle dome­
niche, mentre, rileva giustamente il prof. 
Del l?uppo, la città nostra tiene la sua pi-
nacoteoa ermeticamente chiusa al pubblico 
iporae fosse una polveriera. 
; 1! ia Italia gli wUsti taao uaai ver% 

ritrosia ad': Bsporré' al ^tib'blico''l^' opere : 
tòròi;'tneiitrò'::li6fi.dì^èfsàméàte ,la 'pensano' 
i'grandi.:;artiiJi»stM,niérÌ.'','^ '«ii3;j%»: '' ss'~^' 

Pèrsi||*:l9::.ffiÌ|ldini^ d6ll'o«lè'j'è..'.MUà,' 
111 f.ft*'^!ftS-:rtn«iit*ìM-i ìa'h.A'nrt.. 'ó, ».nMtìÌi«^''' '^;'^^^^'r^':i 

d^detùcparé' -gereino le Bta tp |oon Ip6 i -
•fèlf'grandi eiffiSaiùt, ltt'te!iM|di-eÌegSfii •'';. 

'»-arr''lhohe in :teiì^'i''driinari..'AMtrabirr"per-
l'amore |.allfoì'dine :,,e alla pulizia sono' 1 pò- ' 

}0òU;,8pttéa|^Rtì:àlÌ'è!.queste dati entrano ppi . " 
nel .Rampo déll'éstetioa in quanto appagano ; ' 
l?oòòhiO;i« 'A:-• , ; : . ; . : : 1--.-,.:'.. •.;.,',,...,-,-.i.,.•,.,.;,;";%•;»,('•.; ,..--t,.'.;''v' 

Passate'in rassegnale pause e gli ele­
menti ehe. cooperano alla., educazione •farti-
sticà diana ipopòlc^ 'quale i ptìnplùsiòìiC'ne. ' ' 
trarreme ? ; Vorrebbe, forse: (Juàlcuilo .dOiiiaa-
^daré se la maggior coltura àrtistlòa Voon-
tribìtispa a 'rèndere''"al ^òpolòl'a'';'^ità:'ma-
tarialmenta;migliore?; E perohè lio?"'Fo'rsé':• 
;cha laitoria ' i iou.pi dimosti'a.ohe'Ié.'époahé • 
di inaggicir ?plendore,ai'tistipp,6;d:6l. mas-i* 
Simo benessere 'è pptenza ai'opriisppndonp?;; 
ÌE'gipva pur riòordaré ohe"ùei:tèmpi' : bùi ' 
dell'ave. medio, quando le 'sòtiole;"non erano'', 
aperte^al popolo,/questo ; formava; la ''sua'; 
latruziene. ,6 la sua,educazione ; sulle, oparpt' 
degli artisti a leggeva la .svia,,;st0riaf'è, le 
gesta antiolìa • nelle loî ò , rappreseptazioni;: 
figurative, sui muri delle òatfedràli, peit i 
fatfreSóhl del palazizò:idei Pòmùhp. ,''':" ':';','. 
: ;ln. quel;.tempo,l'ai"'e. fu', edùciatrioè,''' tà'a ' 
esso lo è,sppapre,,poiché,01;ingétttilisoei 'ói'i: 
inspira, seiitilueuti no,bilÌ e iprbi;: .fermandtt-
l'àninlò'hpstrò.à sentimenti più lUjnaniSe 
più'.'affèttuòsi, pi'rendè più! uniti e .indili- •; 
genti; : ci inidta infine' à uiia Pplióeziòtt'e "più ' 
Barena della vita. EduehiamOoi dùnque al " 
culto dell'afte..AUohe l'ar.teficè. più mode­
sto tenta, con. .nobile aspirazione, . a < ' ;p6rfe- :: 
ziònarp in qùèstp campo, ,og'ai.; più; ..tenue: .' 
opera sua. E pgiiunÒ si procuri f /"npluli.i 
diletti, le Care fioraazioni phe'iarté :,'òì'ùiai' " 
può cóaPadere anche'alle bai'às più"' lilìiì4'' 
tate. Con una piccola rinunoia a uft;'gpdi'-'>'' 
manto materiale.npi.cippasiainpprooappiare 
Una dispensa, un manualettp,!Una.in,ojsidttei:i,: 
ohe leggeremo a casa nostra ooi np îiici ra-,;; 
gazzi, e l'arte sarà allora edùoàtrì'd'è "d'aV- '' 
varo. È imparerenio a usare''nelle'" óòn'^'i-''' 
yanze sePiali, nella pffloinei: nelle; faniièlié-'' 
un linguaggi,p .meno -volgare eòi :upstri.gar-. 
zoili ed apprendisti, a sfuggire. ogni parplaj ' 
scòiioia triviale o irósa,•E;allora,''oòl ''don- . 
còrso di tutti' ^ quésti ' élètìieùti,:, 'là: ' salita 
Verso la' 'cima ideale 'che' splaride ooliiB una" 
lieta promessa di vita mano .'tribolata 'pair': 
la classi disaredate, pi pàrrà;'jneÙQ::fatiqòlà 
e più sicura;, e pongiuati^ .dali' .aiffluità 'di., 
sentire, dalla rettitùdiue '.della coscienze,-,j 
dalle fortézze e gentilezza d'animo, pòtraiuò', 
davvero affermare di sentirai eguali.' ',' ' '" ì 

Questo, in forma disadorna e negletta,, i l , 
contenuto della conferenza obe il,•p,ubbIio'ò'.' 
numeroso oonytìnuto mercoledì 'sera' " ilei- ' 
l'angusta sala' della' Società bperaia,'"Pòli'' 
vivissimo interesse, applaudendo : in , più! ' 
punti, e salutando alla lìnP 1' oratore ' ppaiv 
uà lungo unànime applauso. , , .,,;,„ 

Conferenza. 
; Apprendiamo dall'ottimp' Corriere di Op- " 
ri-zia ohe la''proméssa è desi d'era tissima 
conferenza su Paolo Diacono, dell'avvocato ': 
Giuseppa Q-irardini sarà, tenuta^iu;,,quella., 
geutila città nel giprhp 13_ mese cprr.^. ' . / .: 

••", EG'o'nomia;:''.i:"' '•;::'',,->'V'J'.' 

'L'amministràzipùe dèi Opmuna 'sta.pròV-', ' 
vedendo al riatto P •'Sostitu'zióiié''parziale 
delmacphiuarió. dell'oj'o/of/io ' detto d«''Ì'«-
lazzo e tanto..per risparmiare;! salle':Òppr6j;i 
Pome .se,qql, e iu: provincia ncn;'esi.at.Ò9fero ; 
fa,bbviohè di prologi d,a torre, .fa/ ;-vénì^è,:ef.,;' 
spres'samente da Milano :un operàio i ,^,Br' 
sentire i l parere' riguardò' ai layÒri',da' éséi'i. 
•gt t i rs i . . . ' ' •>: . . i l ' ' . . •.'".,.' ., i'',,..;;!'.:''':''*.!"' 

E: questo; si' chiama andar coi piedi d i . 
' p i o m b o ! ^ ,,, . , . , , , • '. ;, ;._,;, •,,,.;' ' 

Gli africanisti, „ 
Uomim aiate, a non pecore.matte ! ; , 

Dante: 
Quantì'spno? — Ih, Ih, legione, pupr i^ip, 

legione! —• Proprio davvero? —'. Sicura­
mente ! — Ed io, _ bestia, ohe credeva si -
contassero.oggimai su per la dita '. — Sttncta 
simplicitas! —.To' dopo'quel .tantin.,..— -
Pss pss... ohe l'aria non ti senta,'.. ! Osòome.!., 
non sarebbe vero ?—.-Yarò, o no, pl),a; im-";̂  
porta? leggesti quel giornale.... "nialadettà 
'la memoria.,,.! — Nostrano, ò ' forestiefò ? 
,— Eh, un po' per uno..,, non So sa mi'spiego 
.- E, posa; dice ?..— Dice ohe,Pltalia: coma ; 

grande potenza.... Pur mo'nata..,. TT-- ;33ahj, 
se m'interrompi.... che può .spendere B,span^ 
dere, chiedete e comandate, non si: de' sgo­
mentare, ne de' metterla giù par cosi pooÓ, 
sibbene andare a magari, vada todtìs,'pre-',: 
oipitar sino a fondo —, Marameo! troppa; 

•gtaaia S, Atttoaioll : :' : ; , ; : , . 
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Per \i é$asirQ $ PàvAàrp. 
•Ifel gie*hOi':l&: obi¥i prè!3S0;.il'i Trititìiitttói: 

d i iTolùe i izo ts i .dtìiatterà il prtìòesso penale 
l l r a t liieaStrò a t t e n u t o a P a i i l a i o dna atiiii^ 
Sf Sièl?<ittÌl9lpar41a.'òadu{a 'idei- ponte sul>: 

pniarsà perdette: l a vita l ' i ng . /yea i e r . 
V. Sónd aopnsàli,i "VeroneHS ing. Qinseppei; 
Voghe!'»; i t tg. SinieonB, Càntìero Antonio, : 
Zuliani Aristide, De Pranoesolii Daniele, 
Danieli oav. Carlo e l e h a n I),a Ighan i s Ay* 

= ttihjj presidente della aooiet^titèfitsfcà-; qìiè-
Bt'nltittio soltanto per la res|o)iSftbilità§-oi-
vile., DifenBoti: sono ^l i avyoóà t i s&.B. j I la -
rioni di Tolinazzo, Silvio Toffànì .di Pado­
va, Silvio Duse di Padova, Leonida Busi 
di Bp log ta :& Giuseppe Qirardini di Udine ' 

' •. '%à ' |(3iiii|e ;p|servàzioni. '•:-• 
''ìKiSeviamò e volent ier i 'pubMichiauid ' ; " 

Egregio sig- Direttore, 

, . ¥ i g e ' da vario tempo nel la nostra città 
u n a prescrizione la quale obbliga olie le e-
pigrafl, dedioHe^ e ohe, so io, vengano sotto­
poste ali'èéaìSe di ' apposita e competente 
oommissioiié '^rima d'ésàère inoiàe sulle la­
pidi phde''ti*aiìlàndare ai pòsteri la, memoria 
de' nostr i prédeoessori ; e ootesta presori-
ziontì è; ta lmente giusta e sensatissima uh'io 
la Vorrei pòsta ad effetto non solamente 
fra; le mura d 'un pio tJimilero soaraamenté 
freÉtuentàtpi,-bensì.tpèvquaiito ooncerne l e 
indicazioìli; ed insegne pubbliche della no-
sti'à cittàve ciò p 6 r , d ^ 6 motiviI pr imo per 

\ tutelare ila;purezza de l l#n (^ t r a ;lingtta; tanto 
b i s t ra t t i l a al; g io rno -d 'ogg i ;'sèoondò par 
non i k r .ridere i iorestieri specialmente, i 

- quali potranno facilmente farsi un concetto 
più 0 meno esatto; degli .udinesi relativa-
.mente alla loro j famigliaritèì òolla sHhgda 
italiana. E poi Non;, è forse giusto, aiizi na­
turalissimo, ohe ( l e indipazìòaii pubbliche 
d 'una città sienò a'preferenza vagliate p ^ -
chè continuamente in v i s ta? 

Delle insegne poi non parliamo peil: oa-
•rità, imperocché c'è da arrossire''iiddiribturài 
a per convincersi del mio.asserto basta os­
servare qua l i ' insegna d'osteria posta in 
principio d i via Q-razzano. E si che Udine 
nòstra non difetta^d'artiati i qual i ,a l la mo­
destia ;;e,valentia,sacooppiano modesta pre-, 
tésS; ;,M;k<>, fe la òp(Qmissione pubblica d'or­
nato e di edilizia ohe ne dice ? Non si po­
trebbe an.ohe qui porre Un "rimedio atto' a 
salvaguairlare l 'onore d i ! quell 'arte ohe,fa salvàguaìrl; 

Sàèà S6n!_̂  
% ciò ojxe' vedremo. 

e Sàèà sempre esclusiva 'gloria d ' I t a l i a? 
* ciò ohe 'vedremo. 

Elle '.Emme 

non d | r psÈgió» quando si viene in oampo 
:^tt:,|iì|é^l!OSe smeStite ohe 'vorrebbero ,°ò» 
•|Ì|^;-l|,,;!j!feiponsa|lEtà di'joHi •W'.agito, ò, 
'ìl^m^màMe o , i^cmsoiame»te. .•; 

Per ohiWuol di^fHìiPsì; 

iPéilegrino Alula. 
Questo è il nome:.e pognpme ohe,si leg­

geva nel bollettino deila: 'precèdente setti- . 
mana dell'Ufficio di Stato Civile e, ohe noi 
pure abbiamo stampato. 

È , i l nome e cognome di un bambino di 
cinque gioiyi morto nella, casa degli esposti; 
nome e cognome apposti a quel.disgraziiato 
che non ebbe la ventura di conoscerò: he 
babbo',né mamma, da ohi presiede alle cose 
,di quei r ia t i tu tó . ; 

:Noi ramment iamo a quésto proposito esi­
stere una circolare ministeriale, la quale 
prescrive assolutamenteJ-phe i nomi' e co­
gnomi degli infelici ohe vengono mossi nelle 
case degli esposti non suonino scherno op­
pure non provochino il riso o l'odio. 

Non abbiamo oertamentp bisogno di dire 
ohi sia , quel ; personaggio , 'per noi triste­
mente celebre, ohe risponde 'al nome di 
Alula ; per gl i italiani è il nome di un ne ­
mico che figura fra i primi nella disastrosa 
storia della malaugura ta guerra africana. 

Quindi se quel bambino avesse avuto la 
disgrazia di_ viyerej di oresóera, > avrebbe 
portato per tu t t a la;|vita:u|i cognome odioso 
6*'sa'rébb6 stato- oggetto' 'dBi'mòtteggi, degli 
scherni, delle .molestie dei compagni sia 
ohe. i,pssero.;amici;od avversari. ; ,. 

••Seghàliamo.j questo brut to fatto a chi idi 
dove'ré' ónde vengano richiamati i preposti 
dell ' is t i tuto.suddetto ai loro doveri e perché 
il .paso ;non abbia più a rinnovarsi. ; 

Disinvoltura 
Nel 'Buniero ,;di sabato deoOi-so abbiamo 

lamentato" che i l presidente '.del seggio par 
la elezione dei probiviri abbia respinto, oon-
trariaiuente alle prescrizioni di legge, al­
cune schede r'stampatè di elettori.' 

I giornali cittadini di lunedi portavano, 
una dichiarazióne (ad accezióne ; del F?'jMft'. 
ohe.s tampò come comunicato di alcuni e-
lettori) mediante la quale la redazioni di 
quei periodici pretendevano smentire quel la 
nostra asserzione. 

Bipet iamo ohe, contrariamente alla legge, 
furono respinte delle , schede stampate ed 
abbiamo i nomi dei singoli elettori a i q u a l i 
tp.9cò' codesta sorte, frutto di arbitrio ,:o: di 
ignoranza, pronti ad attestare la verità di 
quanto abbiamo dichiarato. 

Ci vuole dnn(̂ tie una buona doae di,,,,,., 
disiavoltura, otoiiùamoliii pure QO9Ì, per 

; Domani b a i l i ' s u tutta, la l i i i e a e . o i o è 
'fiiòrlSppìctì, Qómona, nel òòrfcile deìlalbstefia 
« A:ll^ Càirgnella » ÒOndotta' dall 'àmièo 'Sm-

'toléàlii ; ifttorl porta: Pdsèollò:)nel:;OOi;tilÒ del-
^oslirià';^SJQ-ànbald('*j litBraSiifài:Odlu^aa" 
óve h a luògo l a oelèbre'-aagra. ;'•: 

Banda tnilitare. 
EPOO il programma dei pezzi ohe la banda 

dei 26° reggimento fanteria eseguirà domani 
i o magg io iti Piazza Vittorio Emaiiuele dàUb 
p r e ' 2 0 a l l e ' 91 ' I jS : -' 

1. Marcia « V i v a il Ee .» Basala 
2. Maznrka « F r a due usoi » L ingr i a : .. 
8. At to I <( Aida'» ' Verdi '̂  
4, Valzer «Care memor ie» Beroanovioh 
5. Duet to finale I t i . « Poliuto » Douizet t i 
.6. Po lka :« Bizzaria d ' a r t i s ta» Capitani ;; 

Un prodigio. 
P e r dovere di parità vèrso la misera uma­

n i tà , langtiente stimo opportuno di nar ra re 
il seguente fatto ohe spariamo il luminerà i 
ciechi : e rest i tuirà l 'udito a i sordi. I l fan­
ciullo nnioo della signora Virginia Mii,....., 
Via Nazionale in Roma, da: lungo tempo 
affetto da scrofola, dietro cure male :appl i ­
cate ne fu libero in breve tempo e sembrò 
guari to. Ma, scorsa qualche settimana, per­
dette l 'uppetito ed il buon umore, impallidì 
:e smagrì ; e giunse all 'estrema emaciazione. 
Incrpdibìli le ;oure fattegli.: Tu t to inutile. 
F r a gli altri, l 'ultimò chiamato, fu nh me-
,dioò iutellig^ente: ed onesto, ohe oonsi^liò 
lo Sciroppo di Pat ìg l ina dal dott, Q-iovauui 
Mazzolini di Boma, e ne fu fatta regolar­
mente la cura. Ora il figlio della siguora 
Virginia M.' é guarito perfettamente,i e . i 
suoi genitori hanno rilasciato un bellissimo 
attestato. I l cav. Mazzolini non vuole però 
pubblicare né questo, né le tante migliaia 
che tiene, per non essere confuso con quei 
s ignori specialisti che si sono posti a livello 
degli spacciatori di cabale porgendo a t p u b -
blico, al suono di gran cassa, ogni sorta di 
documenti . Dio sa come ot tenut i ! Lo sci-; 
roppò .,di Par igl ina si; vende allò stabili­
mento. 0-. Mazzolini, p o t a a , via ' Quattro 
Fontane , 18, a L . 8 la bottiglia. 

Siccome in questa Città non vi è nessun 
deposito garanti to dal fabbripatpro, e .pe r 
evitare contraffazioni e falsificazioni sempre 
dannose, si scriva allo, stabilimento chimico 
farihapeUtioo del dott. Mazzolini in BOma 
ohe spedisce franco di porto e d'imballaggio 
la sua Pa r ig l ina . . 

X H J SS .i!L H J : E I 

UN'ESEMPIO MAGNANIMO 

I n (Jermania il sale costa centesimi 25 
al chilogramma; la Svizzera (che lo com­
pera dal governo nostro) òentesimi 21 ; in 
Erancia contesimi 10 ; negli al tr i S ta t i an­
cora meno. L ' I ta l ia è la nazione ohe pro­
duce pili sale e do'va il salo posta al gò^ 
verno un centesimo circa al chilo. 
,,: L ' I tal ia; ,è : la ,sola' nazione ohe lo fa pa­
gare centesimi 4.0. L a spesa del salo in 
u n a famiglia ricca è nulla ; in una famiglia 
di contadini é gravosa. Ohi mangia polenta, 
pane, verdura deve usare molto sale. I l 
sala è il principale condimento; L a polenta 
seiiza sale r ipugna,, e Òhi deve r isparmiare 
sul sale, é preso con la facilità dalla pel­
lagra, dalla t isi , .dalla debolezza del corpo,. 
Chi risparmia sul sale, spende nelle, medi­
cine. L' imposta sul sale, che dà al governo 
nioltissimi milioni, è pagfita nella massima 
par te dagli agricoltori e dai pastori. 

Anche questa é una imposta progressiva 
a rovescio, perché colpisce la bocca e non 
la propr ie tà . , , , 

P e r questa tassa sul sale in I tal ia ogni 
anno muoiono circa quattromila persone di 
pel lagra; molte:migliaia di,, pellagrosi lan­
guiscono nei inauicomi, negli ospedali, nelle 
famiglie ; e le spése per questi malati r ap ­
presentano un danno economico uguale par 
lo mano al reddito del monopolio sul sale 
(prof Albertoni). 

P e r i pellagrosi vi sono in bilancio n e l 
regno d'I talia lire 48,820 (ohe ai spandono 
in. ispezioni, commissioni, istanze) ; per pre­
mi alle corse dei cavalli e cavalli stalloni 
lire 448,637. 

Si dice òlle à, M, i l i r e 'abbia ripebata-
nìehte dichiarato, anohe ' :all' a t tuale ' primo 
ministro, èsaòre egli dispostò aij. utìa rile­
vante riduzione, de l l a . sua lista civile ohe 
ascende, poma è .risaputo,, a sedici milióni 
di l i re ih orSgne t l i d ' imposte. ; 
,:'É facile oftè'+il ministero r iparatore as-

;^pcòndi l'idettj.^geiierostt ed; i l luminata del 
' 'sàv^noi:!! òai'JSauOre ba t te all ' unisono; oon 
I q u e l b di quffit l desiderano l ' I t a l i a lìbera 
ideile- tanfo vòrgògàè ohe la lantìo arrossire 
' t i éóspetto dèi 'pòpol i civili. Speriamo che 
il « s i dice» diventi real tà . 

Ufficio dell© Statò Civile. 
BoUett. settiaiànak dal 8 al 9 maggio 1890 

Nascite 
Nati vivi maaolii i l feminiao 8 

„ morti „ 1 „ -
• Esposti „ 2 : „ i — 

; Totala N. 22. 

Mòrti BdomlolÙo. 
Osvaldo 'Velatini fu Antonio d'ami 08 oafl'ottioro 

— Mario Bon di Antonio di mesi 7 — Domonioft 
Dàlia fi,o98ii,'fti'ii|loolò d'anni 44 ttgriooltora ^ Ann» 
Dorigo di:0#valdo d'àniii 24 suora di carità — Maria 
Mauro fu GiuaSppo'd'anni .fl'7 suora- doila' Próyl-
denz» — EUai TiBsi OliinsIU & Antonio d'anni 81 
agiati — Ohiftra' Moeaasi di Garomia d'anni 2 0 

.insule —i Gaetano Moor fu Gtuaoppa d'anni 61 
rigattiors" — Olga Dàgaiio di Kstri). d'aiini 1 e 
•moai ,4 ••;,•; ' ' 

Morti nélP Ospitalo Civile. 
Klip^io Saolior fu Bernardo d'anni 77 agricoltore 

— Maria Soarpin Rizzi fu Antonio d'anni 56 oa-
saltng.i — Ida Mar di Qiaaepgo d'anni 13 — aoo-
lara ™ Anna Bàaaanl Mauro'iu Vicanzo d'anni 58 
aerva. , ' ' A 

Mòrti noU'.Ospislo Espòati. 
Giacomo Gotti di giorni 11 — Antonio Rui di 

giorni 14. 
Morti nolltt Casa (li Bloovero, 

Pietro Zanto fu Antonio d'anni 70 tappezziere. 
Totalo n. 16 

del quali 4 non appai-fcenonti al oomuns di Udino. 

. ' . "FAT:T. I VA HI ' '•'• 

I I profeta Orfeo 

É comparsa, giorni sono, innanzi al Tr i ­
bunale d i Par ig i , una signora, Bufrasia 
Lange, imputata di truEfa. 

' tutte, , le domestiche dal q:uàrtiere erano 
convinta 'òhe «i l profeta Ortoo» ogai sera 
disoendevtt nella siguora Lange , e ne ap ­
profittavano par chiederle consul t i ;mediante 
la modica somma d ì 2 lire. ;, 

Ma Orfeo si ingannò spesso nelle suo prò- . 
dizioni ; donde denuncia della clientela mal­
contenta. 

I l presidente a l l ' imputa ta : 
— Voi dunque abusavate della credulità 

della gente dicendo di essere posseduta dal 
profeta Orfeo. Ma siate sicura ohe costui 
abbia mai esistito? 

— Siouriasima, perchè l ' ho visto. 
— E dove mài ? 
- - All' Opera Comique. 
Malgrado la disinvoltura della prevenuta, 

il t r ibunale l ' ha condannata a otto giorni 
di prigione. ,; . ; 

L 'amai i tè dì Fori i i i l l i impazsiita. 

Tut t i r icorderanno l 'orrendo misfatto con­
sumato : da Augusto \Pormil l i , l 'ex capo-
giardiniere muniòipaie, la not te del 9 lu­
glio 1890, quando condotta oon infami lu­
singhe la povera moglie sua Bosinà An-
geloni a cena, la accompagnava. poi verso 
i P ra t i d i Castello, a giunto sul ponte d i 
Eipetta: la scaraventava nel Tevere, dove 
la disgraziata annegò. 
. : I l cada'vere della infolioe fu ripescato 
dopo nòve mesi, e lo scellerato suo assas­
sino fa condannato all 'ergastolo; paua ohe 
attualmente sta 'Scontando, a. Por tò Santo 
Stefano, continuando a fare il giardiniere 
e godendo buona salute e auclia qualche 
agevolezza, a quanto dicono. 

Movente nsl nefando misfatto fu l 'amore 
insensato Che Augusto Forinilli aveva con­
cepito per una giovane donna, ISlvira F r a n ­
casi, la quale, dopo tanto scandalo, sa ne 
andò in America, a Buenos Ayras, pròaso 
nna sua s o r o l l a a nome 'Mar ia , moglie del 

' sig, tìiuseppe Praprotonioh, commesso v iag­
gia bore. 

• Ora si annuncia olia la sciagurata ò s t a t a 
colta da pazzia furiosa, tanto ohe si è dor 
vuto ricoverarla noi Manicomio di Flores, 
villaggio dai dintorni di Buenos Ayras. 

'Eaoi&LmA&RiraMuio 
(Vedi avnso iu 4* pagina ) 

AiBS'iAHDito OnuiGNOTTO, gereitta respansabils, 
Tif ograa» GoopatatiVft 04i»«sa, 

CHI VUOL FIORI I 
Presso la rivendita Tabacchi in via Mtìrr.; 

palòvepohio K.: 89 s i ,vendono fiori"frèlcMS 

si assumono óòinihissiòtii ^erjj>ou(itì:étó.l(IÀ:'ì 

sposia e da rega lo , corone iBortUBtified: 

altro. Si spedisoonoj dietro rlohiestà, i f h ó r i , 

d i ' c i t t à . ,,• . . ,.•' i ' '.^' '.. ' • ' '<^'':'''i' 

:.n ra^resenlciiife;^: i ;., 
.';V: :.:'•• ANGELO ^GOSTAN&Si.-:̂  

NEGOZIO CAPPELLI :' 
FRANOESOO D'AOOSTINQ; 

, suoo.a R. Capbleri'l 
UDINE . Via Cavour, 8 - UDINE 

, , . : • • Il - , , . , i , . , i ' , , . „ , • , i i r t i 1 •• 

Questo negozio é fornito d' uno svaria-
tissimo assórtìmento di cappelli d e l l a ' p r i i , 
marie fabbrioha Nazional i ed. Es tere , ,d 'as - ; ; 
soluta novità per la stagione estiva. = 

S P E C I A L I T À : 
Cappelli duri a; ca t rame par: sole L. 4 8 

cappelli flessibili Drappes e Velloutes, marca • 
Flector non Frangor da, h, 1.60 a L. 8.50. 

Non 8i teme concorrenza..: 

•illiffii:::: 
via Daniele Maiiln,:5 - U Di; N.E -.m Daniele inla, 5 

^laboratorio perfezionato 
DI ISTRUMÉNTI; MUSIOA-LX:: 

.Forni ture complete per oorpi musicali , 
fanfare e circoli mandol inis t ic i ' 

Recapito por lezioni di inandolino è ohitarira.' 

H3 

GS-r-aiidl© O e p o s l t o 
DI ISTRUMENTt IN O'TTOSI'! ED A 03RDA ' 

' con accessori relativi. ' '':' ' ' ' 

®^ CORDE ARMONICHE -^ 
A richiesta si spedisca Oatalogo gratis. 

Prezz i modic i ss imi . 

ERABDO BAPTÌSTELLA 
(.Sub. Staziono) U D I N E (Telefona n. 18) 

Trasporti internazionali 
Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria 

Russia e Paesi Danubiani 

Deposito merci por coftto terzi 

041111.4 B'ilSfSaiAZIQirS 
Vini Nazionali. 

OFFICIUA MECCAHICA 

F.'^MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultiuio modello 
garantite, solldlaslm^i leggars, scorrevoli. 

Si assumono pnraord iuaz iou i dietro d isegni 
speciali, nonché per qualsiasi art icolo 
inerente alla macoanioa. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a prozisl da non toitterc conoorrcuza. 

D'AFFITTARE 
UIJO SPAZIOSO HÌAGAZZINO 
per uso anche di Osterìa, Laboratorio 

ecc. ecc. ecc. 
P e r t r a t t a t ive rivolgersi in via Gomena 

ni N . 62. 

.f*. 

; •;.;•'»*frigia, La Sonnambula Ann» d'Amlo» 
• ''•' '•'-PìMìÉ^ ^^ consulti per qualunciua. ma'. ' 

• -* *,%sSS^"lattia e domande d'interessi par­
ticolari. I signori che doaiderano conaultarla per 
oorrit^pondenza devono sovivere, 86 per malattìa^ ì 
prinoipaU aiutomi del malo ohe soSErono — ae per 
domando d'attari, dichiarare oii ohe deaiderano.»»-!. ' 
pera, ed invieranno L. 6 in latterà taooomandata ' 
0 oarlolina-vagUa al protìaaaore PlatrQ di' AmlOO 
via Boma, plaaQ aeuouaa BOLOGNA. 
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ORÀRiO FERROVIARIO 

Partenza Arrivi 
DI uDiiiii k ymnk 

0 , , 4,601. . . 9 , 

20.18 : 

rovi 4 

i8,ao 

23.05 

Partenze 
ii\ nnvK 
0. 5,05 
0 . 5.25. 
0'.' l'O.BS 
D.i, 14.20 , 
M.»* 17.31 

iM.. ISl'lS 
0 . 22.20 : 

Arrivi 
k DDIXe 

,10.15, 
16:24 ' 
, 16.56 i, 
21,40, 

; Z3i40:^ 
2 .35 ' 

iiY9)»,(3HSÌfo IfMB Si/éfriin ft PoràftBHJi'. 
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in^^entorè e Fabbricatóre 

j j l f m li, msTiiii i m • Il 
M ^mnè&tm t:sMé t^M 'aite al.'Seltz 

i.m' t 
t^^X VèUde prèsso ì principali 

sri. 

SiCIETÀ NIZiNMI iUTtJA 

Ì ^ # l i in capti il. 900,000 - Portafopo L. 1,500^000 VGapàiziétètaliL.2| 

/; ;;':/::l?̂  'polizze: iitotìî ap :':-^:v^aÉ|liÌ|i 
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